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2.2 PERFORMANCE
Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Esecutivo di Gestione costituiscono la 

declinazione degli obiettivi operativi di Documento Unico di Programmazione in termini di 

prodotto (output) atteso dall'attività gestionale affidata alla responsabilità della dirigenza.

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area/Settore e perseguono obiettivi di 

innovazione, razionalizzazione, conte

efficacia ed economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità:

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

c) la semplificazione delle procedure;

d) dividuazione di 

modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili

Gli obiettivi sono negoziati dai Dirigenti con i membri della Giunta.

Il Nucleo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza 

rispetto al Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e 

valutabilità degli obiettivi e dei relativi indicatori.

Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 

economicità delle attività.
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2.2.1 Obiettivi specifici ed indicatori di performance 

 

ero della performance è una mappa logica che rappresenta i legami tra mandato istituzionale, 

 

olato in obiettivi 

operativi (Sezione Operativa del D.U.P.) ai quali sono collegati gli obiettivi specifici (o gestionali)  a 

cui collegare le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità organizzative connesse al loro 

raggiungimento. 

 

 
Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance del 

Comune di Beinasco realizza in maniera armonica e coordinata i principi del Decreto Legislativo 

150/2009 «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni» e gli 

strumenti di pianificazione e controllo declinati dal Decreto Legislativo 267/2000.  

 

in particolare, attraverso i sistemi di trasparenza e la rilevazione del livello di soddisfazione dei 

servizi offerti mediante i sistemi di rilevazione della qualità. Si snoda dalla fase della pianificazione 

strategica e programmazione a quella di monitoraggio e controllo, compresa quella della 

misurazione e valutazione della performance, organizzativa ed individuale.  

 

Tale sistema prevede la definizione degli obiettivi strategici e operativi, degli indicatori e dei target 

attesi attraverso i seguenti strumenti di programmazione:  

1) Linee Programmatiche di mandato, presentate dal Sindaco al Consiglio Comunale all'inizio del 

mandato amministrativo, che individuano le priorità strategiche e costituiscono il presupposto per 

lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e delle performance 

dell'Ente;  

2) Documento Unico di Programmazione, che permette l'attività di guida strategica e operativa 

dell'Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, 

dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione. 

 

Nel presente documento vengono definite le risorse umane assegnate ai responsabili dei centri di 

costo per il raggiungimento degli obiettivi di gestione e per il mantenimento dei livelli qualitativi e 

stituzionale ed ordinaria. Gli obiettivi strategici e operativi sono declinati 

attraverso un iter che, partendo dagli indirizzi strategici contenuti nelle linee programmatiche, 

definisce in un processo "a cascata" una mappa programmatica che coordina e concretizza i 

legami tra le linee di mandato, gli obiettivi strategici e gli obiettivi operativi. Le linee di mandato 

inserite nel Documento Unico di Programmazione rappresentano le finalità di cambiamento di 
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medio/lungo periodo che l'Amministrazione intende realizzare nel proprio mandato nell'ambito 

delle aree di intervento istituzionale dell'Ente.  

 

Gli obiettivi strategici rappresentati nel Documento Unico di Programmazione costituiscono lo 

strumento per il conseguimento degli obiettivi strategici con risultati di breve/medio periodo. Gli 

obiettivi operativi rappresentati nel PIAO costituiscono la declinazione degli obiettivi operativi di 

Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto atteso dall'attività gestionale affidata 

alla responsabilità della dirigenza.  

 

Come sopra avvertito, essendo il sistema di programmazione e controllo fortemente integrato nei 

vari livelli della pianificazione, gli obiettivi del PIAO sono stati predisposti collegandoli agli obiettivi 

operativi e strategici del DUP, nel bito delle linee di mandato. Il PIAO, infatti, nella sua sezione 

della performance è strettamente legato al DUP, come espressamente previsto nel principio 

contabile sulla programmazione, declinando in maggior dettaglio la programmazione operativa 

conte

performance individuale e organizzativa.  

Il sistema di pesatura degli obiettivi, in coerenza con il sistema di valutazione della performance 

condo la risultanza quale prodotto dei seguenti parametri: Importanza, 

Complessità, Impatto interno o esterno, Economicità. Il valore può essere alto, medio o basso. Per 

la complessità alto vale 3, medio vale 2 e basso vale 1. Per gli altri parametri alto vale 5, medio 

vale 3 e basso vale 1.  Per gli obiettivi di mantenimento la pesatura è stata definita in maniera 

uniforme. 

Ai fini della valutazione della performance quindi, la pesatura degli obiettivi è strumento 

attraverso il quale verificare, nel comple

dipendenti, il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo attribuiti.  Le pesature in questo ultimo 

quali si è impegnati.    

Il dettaglio degli obiettivi operativi, delle risorse assegnate, degli indicatori di monitoraggio e il 

quadro di pesatura degli stessi è ricompreso 1 (parte A e B). 


